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Reazione al fuoco

La reazione al fuoco è una misura antincendio di

protezione passiva che porta i suoi maggiori effetti nella

fase di prima propagazione dell’incendio, con l’obiettivo

di limitare l’innesco dei materiali e la propagazione

stessa dell’incendio.

Essa si riferisce al comportamento al fuoco dei materiali

nelle effettive condizioni di applicazione, in particolare

al grado di partecipazione all’incendio manifestato nelle

condizioni standardizzate di prova. Si riferisce a:

- materiali di rivestimento e arredo;

- articoli di arredamento;

- tendaggi e tessuti in genere.

I livelli di prestazione per la reazione al fuoco sono

applicati agli ambiti dell’attività dove si deve limitare la

partecipazione dei materiali alla combustione,

riducendo la propagazione dell’incendio. Il D.M. 26

giugno 1984 individua le sei classi di reazione al fuoco

0, 1, … 5 all’aumentare della loro partecipazione; la

classe 0 comprende materiali incombustibili.

Prova su materiali che possono

essere investiti da una piccola fiamma su 

una sola faccia.
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Reazione al fuoco

I contenuti del D.M. 26/6/1984 sono stati aggiornati con

l’emanazione del D.M. 10 marzo 2005, che stabilisce le

classi di reazione al fuoco da impiegarsi nelle opere per

cui è richiesto il requisito di sicurezza in caso d’incendio.

Con il D.M. 15 marzo 2005, viene recepito il sistema

europeo di classificazione di reazione al fuoco

(basato sul rilascio di calore nel tempo da parte del

prodotto) nell’ordinamento italiano (che, storicamente,

era basato sul parametro fondamentale del

gocciolamento del prodotto sotto l’azione del fuoco).

Nel D.M. 10 marzo 2005 sono inoltre riportati i materiali

da considerare come appartenenti alle classi A1 ed A1FL

senza dover essere sottoposti a prove, quali:

- argilla espansa;

- calcestruzzo e cemento;

- ferro ed acciaio;

- gesso e malte a base di gesso;

- vetro temprato;

- ceramica.

a parete

A1, A2, B, C, D, E, F

a soffitto

A1, A2, B, C, D, E, F

CLASSIFICAZIONE REAZIONE AL FUOCO EUROPEA

a pavimento

{A1, A2, B, C, D, E, 

F}FL isolamento termico delle 

condotte

{A1, A2, B, C, D, E, F}L

Gocciolamento

«d
ropping

»

Propagazione fiamme

Produzione di fumo 

«s
moke

»

Riduzione di visibilità

Ulteriori parametri aggiuntivi di reazione al fuoco
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Reazione al fuoco

Al fine di semplificare la verifica secondo le classi

europee il Codice di Prevenzione Incendi introduce

gruppi di materiali, con grande similitudine alle classi

italiane precedentemente utilizzate. Si identificano

complessivamente cinque gruppi di materiali:

- GM0, corrispondente ai materiali avente classe

italiana 0, oppure A1 europea (incombustibili);

- GM1, GM2 e GM3, come tabellati;

- GM4, che comprende tutti i materiali non compresi

nei gruppi precedenti.

In questi gruppi, le classi di reazione al fuoco sono

dunque indicate con riferimento alle classi italiane ed

europee, attribuibili ai soli prodotti da costruzione e

comprensive delle indicazioni aggiuntive; per queste

ultime sono ammessi, su ciascun indicatore, numeri

cardinali inferiori.
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Reazione al fuoco

Non è richiesta la verifica dei requisiti di reazione la

fuoco per i seguenti materiali:

- materiali facenti parte di processi produttivi;

- elementi strutturali portanti soggetti a verifica di

resistenza al fuoco;

- materiali protetti da separazioni di classe EI 30.

Per i materiali di rivestimento applicati agli elementi

strutturali rimane obbligatoria la verifica dei requisiti di

reazione al fuoco secondo i pertinenti livelli di

prestazione richiesti.
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Reazione al fuoco

Sono comunque ammessi materiali,

a parete o a pavimento, del gruppo

GM4 per una quota massima del

5% della superficie lorda interna.

Sono ammesse soluzioni alternative

che dimostrino:

- la ridotta produzione di fumi e

calore;

- la precoce rivelazione ed il

rapido controllo dell’incendio

mediante impianti di protezione

attiva.

La verifica dei requisiti minimi di

reazione al fuoco è condotta

secondo le modalità previste dal

D.M. 10/03/2005 per i materiali

da costruzione; e secondo il D.M.

26/06/1984 per gli altri materiali.
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Resistenza al fuoco

R

E

I

W

M

S

Capacità portante

Tenuta

Isolamento

Resistenza a irraggiamento

Azione meccanica

Tenuta al fumo

C

P

K

D

F

B

Dispositivo autochiusura

Continuità di corrente

Protezione al fuoco

Durata stabilità

Funzionalità SEFFC

Funzionalità SENFC

prove

PRESTAZIONI DI RESISTENZA AL FUOCO

DI PRODOTTI ED ELEMENTI COSTRUTTIVI

calcoli

confronti con tabelle

Prodotti ed elementi costruttivi sono classificati in base

alle caratteristiche di resistenza al fuoco.
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Resistenza al fuoco

Elementi portanti privi di funzione di compartimento

Prodotti e sistemi di protezione di elementi portanti
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Resistenza al fuoco

Elementi portanti con funzione di compartimento
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Resistenza al fuoco

Elementi non portanti
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Resistenza al fuoco

Elementi non portanti
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Resistenza al fuoco

Per quanto concerne la classificazione della resistenza al

fuoco in base a confronti con tabelle, di immediata

applicazione, è possibile disporre dei risultati di

campagne sperimentali e di elaborazioni numeriche,

riferite a tipologie costruttive e materiali di largo

impiego.

L’utilizzo delle tabelle è limitato alla classificazione di

elementi costruttivi per i quali è richiesta la resistenza

al fuoco nei confronti della curva convenzionale

d’incendio.

Non è possibile applicare altre tabelle di natura

sperimentale o analitica.
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Resistenza al fuoco
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Resistenza al fuoco
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Resistenza al fuoco
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Resistenza al fuoco
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Resistenza al fuoco
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Resistenza al fuoco
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Resistenza al fuoco

Tubo combustibile Tubo combustibile su parete leggera

Tubo incombustibile
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Resistenza al fuoco

Tubi combustibili Tubi incombustibili
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Controsoffitti

Si definisce controsoffitto (UNI 13964:2014) un soffitto

sospeso mediante un sistema di sospensione associato

ad una sottostruttura o ad una cornice perimetrale

direttamente fissata allo strato portante del solaio.

Al fine di ottemperare a diversi requisiti, quali reazione

al fuoco, realizzazione di vuoto tecnico attrezzabile,

ispezionabilità, fonoisolamento, fonoassorbimento.

Se ne distinguono essenzialmente tre tipologie, tutte

riferibili a schemi modulari e standardizzati:

- realizzati in aderenza;

- sospesi;

- autoportanti.
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La pendinatura funge da connessione tra la

struttura secondaria e l’opera edile di supporto.

L’orditura di distribuzione connette in

continuità gli elementi dello strato di

rivestimento, così da garantire la trasmissione

delle sollecitazioni meccaniche.

Controsoffitti

L’orditura metallica della sottostruttura (UNI EN

10142), a sostegno della membrana del controsoffitto

(comportamento a lastra) si distingue in semplice e

doppia in termini di trama; per quanto concerne

l’aspetto visivo, si distinguono orditure a vista e

nascoste.

s
e
m

p
li
c
e

d
o
p
p
ia
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Controsoffitti

I componenti principali di un controsoffitto sono

dunque:

1. Strato di supporto strutturale

2. Sistema di fissaggio / ancoraggio superiore al solaio

3. La sospensione o pendinatura

4. Elemento di supporto al rivestimento

5. Modulo di rivestimento o membratura

6. Elemento o cornice perimetrale

 Elementi di fissaggio superiore

 Elementi di pendinatura
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Controsoffitti

L’elemento di finitura è costituito in genere da

lastre in gesso rivestito (UNI 10718), in gesso-

fibra, gesso mescolato con perlite e rivestito in

fibra di vetro per assicurare una elevata

resistenza al fuoco, in cemento fibrorinforzato

qualora sia richiesta elevata resistenza agli urti.

Nella realizzazione di controsoffitti si utilizzano

lastre in gesso rivestito dello spessore di 12,5÷15

mm, oppure doppie lastre provviste di reazione al

fuoco spesse 25 mm, fissate a mezzo viti

sull’orditura pendinata.

In caso di interposizione di uno strato isolante

termico, è possibile ricorrere a lastre speciali che

recano sul retro una barriera al vapore (foglio di

alluminio).

Il fissaggio dei pendini alla struttura del solaio in

latero-cemento deve avvenire in corrispondenza

dei travetti.

MODALITÀ DI PROGETTAZIONE

1
Valutazione della finalità del controsoffitto

(resistenza al fuoco, coibentazione, acustica)

2
Determinazione del peso del controsoffitto 

(orditura, rivestimento, elementi ancillari)

3
Scelta del sistema di sospensione

(meccanico o chimico, a staffa o tirante)

4
Individuazione di elementi speciali 

(bocchette di aerazione, corpi illuminanti)

5
Determinazione delle distanze di 

sospensione e della maglia di orditura
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Controsoffitti

Determinazione del peso del controsoffitto 

(orditura, rivestimento, elementi ancillari)
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Controsoffitti

Orditura semplice

Orditura doppia
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Controsoffitti

ORDITURA

METALLICA

SINGOLA

DOPPIA

CON

PROFILO

A SCATTO
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Controsoffitti

I controsoffitti autoportanti si suddividono in due

possibili realizzazioni, aventi scopi diversi:

- compartimentazioni orizzontali, in sostituzione di

una soletta o di un solaio. Si cita, a titolo di esempio,

l’impiego come chiusura intermedia per spazi ad uso

ufficio, inseriti all’interno di un fabbricato industriale

caratterizzato da notevole altezza;

- compartimentazioni a soffitto, quando è

necessario separare l’intercapedine orizzontale dagli

spazi fruiti, ad esempio in presenza di

attraversamenti impiantistici con possibili fonti di

innesco.

Controsoffitto autoportante
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Controsoffitti e resistenza al fuoco

Con riferimento al requisito di resistenza al fuoco, si

distinguono:

- Controsoffitti privi di resistenza al fuoco intrinseca.

Essi devono essere testati in abbinamento alla

struttura sovrastante da proteggere. In abbinamento

con la struttura portante, forniscono prestazioni di

resistenza meccanica «R», di tenuta «E» e di

isolamento termico «I» (norma EN 1365-2).

- Controsoffitti con resistenza al fuoco intrinseca.

Detti anche controsoffitti a membrana, sono elementi

testati come lastre a giacitura orizzontale non

caricate, delle quali si verificano i requisiti di tenuta

«E» e di isolamento termico «I» sulla base della

norma EN 1364-2.

- Membrane protettive, che modificano le curve di

riscaldamento dell’elemento protetto, allungando il

tempo di superamento della temperatura limite.

In tutti i casi, i rapporti di classificazione redatti ai sensi

della UNI EN 13964:2014.
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